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Da Lectio Divina (spuntiNI per l'anima) di padre Giusep-
pe Forlai, Ed. Paoline

Possiamo cercare mille unguenti per i nostri mali, infiniti 
rimedi. Possiamo anche industriarci per provare a rendere 
migliore la nostra esistenza. Ma solo la parola di Dio immette 
la pace nel caos dei cuori. La lectio divina è la medicina che 
rende sana l'anima: ne opera la diagnosi, somministra la cura 
e stabilisce la prognosi. La Scrittura 
pregata e memorizzata – anche senza 
la smania di capire tutto – purifica il 
cuore e prepara l'anima a vivere con 
amore la celebrazione eucaristica. La 
Lectio crea in noi il nido in cui si posa 
la colomba dello Spirito. La Parola è 
un dono. Non c'è nulla da sborsare. 
Si aprono le mani per ricevere una 
misura traboccante e immeritata. La 
Lectio, non si finirà mai di sottoline-
arlo, nella sua forma comunitaria è 
il vero motore di rinnovamento delle 
nostre comunità. Un gruppo di cre-
denti che studia e prega la Parola in-
sieme fa veramente la differenza, più 
di tanti frustranti progetti pastorali.

COLMATI DI SPIRITO SANTO
Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui era-
no radunati tremò e tutti furono colmati di Spirito Santo 
e proclamavano la parola di Dio con franchezza (At 4,31).
Il regno di Dio non è questione di parole, concetti, sche-
mi umani, ma un evento potente (cfr. 1Cor 4,20). Non è 
semplicemente un modo di vedere la vita, ma un'energia 
trasformante che invade il cuore, la mente e la volontà di 
chi l'accoglie. Una forza, dunque, limitata solo alla nostra 
disponibilità, liberamente accordata. Il brano degli Atti 
da cui è presa la citazione narra del processo intentato 
dal sinedrio a carico di Pietro e Giovanni dopo la guari-
gione del paralitico alla porta Bella del tempio. 
Siamo alle prime avvisaglie della persecuzione che i capi 

del popolo intenteranno contro la piccola comunità cri-
stiana nascente. Gesù l'aveva predetto senza possibilità 
di equivoco: «Se hanno perseguitato me, perseguiteranno 
anche voi›› (Gv 15,20). 

Quando Pietro e Giovanni, finalmente rilasciati, tornano 
nella comunità, elevano a Dio la supplica per essere difesi in 
futuro dai nemici. 

Detto fatto, una nuova Pentecoste 
li sorprende: pieni di Spirito e libe-
rati dal timore, viene donata loro la 
parresìa, la parola di franchezza. 
Nel passo in esame tre particolari 
meritano di essere notati, in quanto 
preziosissimi per comprendere 
meglio il mistero dell'orazione:
- la comunità prega insieme asse-
condando così la promessa di Gesù: 
«Dove sono due o tre riuniti nel 
mio nome, io sono in mezzo a 
loro›› (Mt 18,20). 
La preghiera dell'assemblea è po-
tentissima. Ricordiamolo sempre.
- Dio ascolta la supplica ma non 
sterminando i nemici (come faceva 
per l'antico popolo d'Israele), bensì 
donando lo Spirito Santo, il dono 

dei doni.
- La soluzione del dramma: i discepoli spaventati si erano 
rivolti a Dio per essere protetti, ma ora ricevono dallo Spirito 
la forza di predicare il Vangelo senza timore dei Giudei. 
Saranno più esposti di prima, ma non avranno più paura di 
nessuno.
Questo episodio degli Atti è molto istruttivo. 
Non è certamente uno dei grandi testi scritturistici sull'ora-
zione, ma riesce comunque a illustrare mirabilmente in quale 
modo potente, sebbene spiazzante per le nostre aspettative, 
Dio esaudisca la preghiera dei suoi e quale aiuto possiamo 
aspettarci davvero dalle nostre invocazioni .

Pregare in ascolto dello Spirito

La domanda 'sono pochi quelli 
che si salvano?' era propria dei 
Rabbini del tempo, ma è anche 
quella di ogni cristiano di fronte 
alla morte.
Gesù si ferma sul come salvarsi, 
perché la salvezza non è un 
fatto scontato per nessuno. 
Dunque, bisogna darsi da fare. 
L'imperativo 'sforzatevi' esprime 
l'idea di decisione, di impegno 
e di fretta, perché la porta è 
stretta e il tempo è breve. Ma 

  IL PENSIERO DELLA SETTIMANA  

V Domenica dopo Pentecoste

che cosa vuol dire salvarsi e 
come ci si può salvare, che cosa 
dobbiamo fare?
Per il Vangelo, il Regno di Dio, 
la salvezza è qui!. Il Paradiso è 
la fase definitiva della salvezza 
che però c'è già e va vissuta da 
ora. La salvezza (dice Paolo) è 
l'essere, il riscoprire, il credere, il 
vivere da Figli di Dio. E' ritrovare 
l'amore del Padre e accoglierlo 
dentro di noi.
Credere nell'amore del Padre, 

seguendo Gesù, ci toglie la 
paura di Dio e ci dà speranza per 
il futuro. Credere nell'amore del 
Padre cambia la nostra preghiera 
da esecuzione formale di riti a 
un dialogo filiale e coraggioso 
con Dio. Credere nell'amore del 
Padre è vivere la morale non 
come una serie di precetti con 
minaccia di castigo, ma riscoprire 
nei comandamenti la preoccupa-
zione di Dio perché non abbia-
mo a sperperare la nostra vita.
E allora come salvarsi? Lascian-
doci cambiare da questo Amore, 
rimanendo uniti a Gesù che ne è 
rivelazione piena.

E’ una strada in salita, è una 
porta stretta, richiede di rico-
noscerci creature, non padroni 
della nostra vita, capire che tutto 
è dono di cui ringraziare e da 
condividere. La Parola di Dio, la 
preghiera, l'Eucarestia non sono 
precetti esterni, ma sono il modo 
con cui comunichiamo con l'A-
more che ci salva e ci fa creature 
nuove. La salvezza non dipende 
dall'esecuzione formale e servile 
della legge, dall'appartenenza 
al popolo eletto o dall'essere 
cristiano in forza del Battesimo, 
ma dal credere e vivere l'amore 
ricevuto

don Alberto



COMUNITÀ PASTORALE
UN DONO DA CONDIVIDERE
● É in corso oggi, domenica 13 luglio, 
presso le chiese cittadine la raccolta 
mensile di alimenti e prodotti per la 
pulizia personale e della casa destinati 
alle famiglie in difficoltà. I responsabili di 
Un dono da condividere informano che i 
beni più urgenti, questo mese, sono salsa 
in bottiglia, merende, biscotti, marmella-
ta, brioches, formaggini, ceci, lenticchie, 
succhi di frutta, carta igienica e carta per 
la casa, confezioni piccole di shampoo, 
dentifricio, bagnodoccia, sapone liquido, 
detersivo per lavatrice e per piatti.

COMMISSIONE COMUNICAZIONE
● I componenti della Commissione 
Comunicazione della Comunità Pastorale 
si riuniscono martedì 15 luglio alle 
21 presso la casa parrocchiale della 
Basilica

LE SALITE AL CAMPANILE 
COL GRUPPO CAMPANARI
● In concomitanza con le serate di Desio 
Summer Music Festival dei mercoledì 
estivi, fino al prossimo 23 luglio, il 
Gruppo Campanari della Basilica ripro-
pone la gradita esperienza delle salite 
guidate alla cella campanaria. Il campa-
nile sarà aperto dalle 21 ed i gruppi 
vi potranno accedere a cadenze di 
mezz'ora, fino alle 22.30 

IL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA 
MORTE DI DON ELIO BURLON
● Un anno fa, il 18 luglio 2024, moriva 
monsignor Elio Burlon, per 14 anni pa-
store della chiesa di Desio. Nato a Milano 
il 2 aprile 1940, venne ordinato sacerdote 
il 27 giugno 1964. Giunse a Desio nel 
2002 come successore di monsignor Piero 

LA MORTE DI PADRE BARTOLOMEO (MEO) ELIA, SAVERIANO
Lunedì 7 luglio in Casa Madre a Parma, è deceduto a 89 anni padre Bartolomeo (Meo) Elia. Nato nel 1936 a Villafranca 
Piemonte (To), emette la Professione Perpetua e riceve l’Ordinazione Presbiterale a 
Parma il 16 ottobre 1960. Viene chiamato a lavorare come addetto allo CSAM (Centro 
Saveriano Animazione Missionaria) a Parma. Qui è anche direttore del giornalino 
“Missionari Saveriani” e Direttore della rivista “Fede e Civiltà”. Nel 1970 viene desti-
nato allo Zaire, a Kiringye come Rettore e Direttore del Centro Attività Missionarie, 
Mediche e Sociali. È Vice Regionale (1972-1974), Superiore Religioso Ubembe (1971-
1974) e Consigliere Regionale (1974 -1977). Dal 1975 al 1977 è parroco di Bunyakiri, 
Sud-Kivu. Eletto Consigliere Generale nel X Capitolo Generale, dal 1977 al 1983 serve 
la Congregazione nelle 24 visite fatte ai confratelli nelle varie Circoscrizioni; parteci-
pa ai Convegni Internazionali organizzati dalla Direzione Generale. Nel 1983, nel XI 
Capitolo Generale, viene rieletto Consigliere Generale e compie più di 17 visite alle 
Circoscrizioni Saveriani. Nel 1989 trascorre un periodo a Finchley-Londra per lo stu-
dio dell’Inglese e dal 1990 al 2003 è Direttore della rivista “Missione Oggi”. Nel 2004 
viene destinato alla Circoscrizione del Brasile Nord, parroco di São Pedro, Concórdia 
do Pará. Dal 2008 al 2011 è Superiore Regionale. Dopo un periodo di cure a Parma 
(2011) ritorna in Amazzonia come parroco di São Pedro. Nel 2021 viene richiamato in 
Italia dove è impegnato nell’Animazione Missionaria e Vocazionale nella comunità 
Saveriana di Desio, fino al 2 giugno 2025, giorno in cui viene trasferito, per ragioni di 
salute, alla Casa Madre di Parma.

Edmondo Galli e vi rimase fino al 2016, al 
raggiungimento dei limiti di età. Da allora 
risiedeva a Milano, presso la Basilica di 
S.Babila, dove celebrava, predicava, confes-
sava e seguiva le coppie che si preparavano 
al matrimonio cristiano. A Desio ha dato vita 
alla Comunità Pastorale S. Teresa di Gesù 
Bambino, ha curato le strutture e ha incon-
trato la gente, ha approfondito le proprie 
conoscenze bibliche e teologiche e ha fatto 
crescere i sacerdoti suoi collaboratori. I suoi 
funerali, ai quali hanno partecipato molti 
desiani, sono stati celebrati sabato 20 luglio 
in S. Babila, presieduti dal Vescovo Luca Rai-
mondi, già suo coadiutore a Desio.  Don Elio 
sarà ricordato in particolare nella S. Messa 
delle 11.30 in Basilica, domenica 20 luglio.

GESTO DEL RISO: ECCO I RISULTATI
● La nostra Comunità Pastorale ha risposto 
con grande generosità all’iniziativa della 
vendita del riso condivisa con la Zona V di 
Monza a favore della nuova evangelizzazio-
ne, lo scorso mese di maggio.
Con la vendita complessiva di 828 chili di 
riso, grazie alla sensibilità ed al contributo di 
tutti, possiamo inviare un sostegno di 2.420 
euro per la formazione catechisti, materiale 
per la catechesi e realizzazione luoghi di 
preghiera.
Facciamo parte di un cammino più grande: a 
sostenere questi progetti contribuiscono 54 
parrocchie di 7 decanati e sono stati venduti 
in totale 11.886 chili. di riso per un ricavato 
complessivo di 28.103 euro.
Il risultato raggiunto supera le aspettative. 
Oltre ai 6 progetti a favore dell’evangeliz-
zazione in Kenya, Indonesia, Burundi, Togo, 
Perù, Costa d’Avorio, il “Gesto del Riso”, 
grazie alla generosità di tutti, è in grado di 
finanziare un ulteriore progetto in Burkina 
Faso. In questi giorni si stanno consegnan-

do gli importi destinati ai vari progetti ai 
missionari di riferimento. Ancora grazie di 
cuore e ci rivediamo il prossimo anno al 
banchetto del riso!
Angela Colombo

VACANZE ESTIVE DEGLI ORATORI
● Sono partiti ieri, sabato 12 luglio, i 
ragazzi e le ragazze di 5^ elementare e 
di 1^ media per il primo turno di vacan-
za estiva degli oratori della Comunità 
Pastorale. Trascorreranno una settimana 
presso l'Hotel Gioan di Lizzola (Bg). Sa-
bato prossimo 19 luglio, e fino a sabato 
26, sarà la volta del secondo turno, con 
i ragazzi e le ragazze di 2^ e 3^ media.  
Insieme agli educatori, potranno vivere 
una esperienza di amicizia e di fede attra-
verso attività, confronti, giochi, passeg-
giate, preghiera.
Venerdì 20 luglio è prevista la parten-
za degli adolescenti. Saranno ospiti di 
Casa La Lizza, ad Alezio (Lecce), sui 
passi di don Tonino Bello. Per loro sono 
programmate parecchie attività: cammi-
nate, esperienze caritative, giochi, giro 
in barca, mare, preghiera, riflessioni, 
testimonianze, incontri, visite guidate. 
Si tratterranno in Puglia sino a lunedì 28 
luglio.
I giovani 
avranno poi 
la possibilità 
di vivere 
la grande 
esperienza 
del Giubi-
leo a loro 
dedicato, dal 
29 luglio al 7 
agosto.



 

PARROCCHIA SANTI SIRO 
E MATERNO - BASILICA

DOMENICA 13 LUGLIO
● ore 16: Battesimo di Martina Gabriella, Achille, Leonardo, 
Perla Margherita, Emily, Mattia Antonio, Joshua

SABATO 19 LUGLIO
● ore 16: confessioni
● dalle ore 16.30: adorazione eucaristica
● ore 18: S. Rosario

■ Le S. Messe nelle chiese di San Francesco e del Sacro 
Cuore sono sospese per il periodo estivo. Riprenderanno 
regolarmente il 14 settembre.

 

PARROCCHIA 
SANTI PIETRO E PAOLO

DOMENICA 20 LUGLIO
● ore 16: Battesimo di Chloe

■ ■ L'oratorio, la segreteria e il bar resteranno chiusi dal 14 
luglio al 29 agosto.

 

PARROCCHIA 
SAN GIOVANNI BATTISTA

DOMENICA 13 LUGLIO
● ore 16: Battesimo di Gabriele Malasomma

■ ■ La segreteria parrocchiale nel mese di luglio e agosto sarà 
aperta solo il sabato dalle 15.00 alle 17.30
■ ■ Fino alla fine di agosto la S. Messa del mercoledì alle ore 
20,30 sarà celebrata nella chiesa di S. Rocco

OFFERTE SETTIMANALI
Santi Siro e Materno:  1244 euro S. Messe; 505 euro candele
San Giorgio: 378 euro S. Messe; 34 euro candele
San Giovanni Battista:   560 euro S. Messe; 133 euro candele
San Pio X:  480 euro S. Messe; 40 euro candele
San Pietro e Paolo:  417 euro S. Messe; 132 euro candele

 

PARROCCHIA 
SAN PIO X

■ ■ Nei mesi di luglio e agosto la S. Messa delle 17.30 del  
sabato sarà celebrata alla cappelletta della Madonna dei 
Boschi, in via Agnesi.

■ ■ Per la segreteria, chiamare sempre don Paolo

■ ■ La festa patronale è programamta per i giorni 5, 6 e 7 
settembre

Per i contatti telefonici delle singole parrocchie e dei sacerdoti della 
Comunità Pastorale, chiamare il numero 0362-621678 (Segreteria 

Basilica) dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17. 


TRA VOI, PERO', NON SIA COSI': 
LA PROPOSTA PASTORALE 

DELL'ARCIVESCOVO
Lunedì 7 luglio è uscita nelle librerie la Proposta pastorale 
che l'Arcivescovo Mario Delpini ha indirizzato alla Chiesa 
ambrosiana per il nuovo anno. Si intitola 'Tra voi, però, 
non sia così' e si basa sulle indicazioni di papa Francesco, 
confermate da Leone XIV e sul documento finale del Sinodo 
dei vescovi.
«La Proposta pastorale diocesana per l’anno 2025/2026 
scrive l’Arcivescovo non può che essere l’avvio di quei pro-
cessi di discernimento e di decisione che papa Francesco ha 
richiesto. È tempo ora di portare il Sinodo in casa, come una 
docilità allo Spirito, come un principio di riforma dell’essere 
Chiesa per essere missione, come stile, come procedure. Ri-
suonano con efficacia le parole di papa Francesco che inco-
raggia la Chiesa ad accogliere, ad ascoltare, a prendersi cura 
di tutti: todos, todos, todos. Non si tratta di accondiscende-
re a ogni idea e sensibilità, ma che tutti si sentano accolti, 
chiamati a conversione, destinatari di una vocazione».
Si chiede quali forme di missione occorre mettere in atto 
per far giungere la Parola di Dio agli uomini e alle donne di 
oggi. Parla dei Consigli pastorali parrocchiali e dei cammini 
di formazione avviati; della Curia diocesana, con la co-pre-
senza di preti, consacrati e laici; della riforma del clero: 
«Ai preti sono stati attribuiti troppi compiti e le pretese che 
li circondano rendono faticosa la vita del sacerdote. È ne-
cessaria una riforma del clero per interpretare il ministero in 
modo più adatto alla nostra situazione. I preti sono chiamati 
a essere uniti al vescovo, uniti tra di loro, uniti nell’unico 
clero diocesano con i diaconi».
Sottolinea l'attenzione da porre alla celebrazione eucaristi-
ca, favorendo il sorgere di Gruppi liturgici e promuovendo 
celebrazioni penitenziali comunitarie. 
Non tralascia l'ambito della pastorale sociale e quello cari-
tativo: «Stiamo immaginando come gli organismi di Curia 
che si fanno carico della carità, della pastorale sociale, della 
pastorale della salute possano stabilire rapporti di collabo-
razione e integrazione per la promozione dello Sviluppo 
umano integrale».

 

PARROCCHIA 
SAN GIORGIO

NESSUN AVVISO

PIO XI. UNA MOSTRA LUNGA UN ANNO

É aperta  in Villa Tittoni la mostra dedicata a Papa Pio XI 
'Costruirò la Casa della Pace',  un percorso espositivo mul-

timediale e interattivo proposto dal CISD Pio XI . E' visitabile 
per un anno intero, con prenotazione obbligatoria, telefonan-
do al 347-3017987 dal lunedì al giovedì, dalle 14 alle 16.



AGENDA LITURGICA DELLA COMUNITÀ PASTORALE


